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COMMUNITY NETWORK DELLE REGIONI

Protocollo di Intesa per la costituzione delle Tecnostruttura Q3I 

per l’interoperabilità delle reti delle Regioni

Premesso che:

· le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in associazione tra loro, per la definizione, lo sviluppo ed il coordinamento dei sistemi informativi nella loro componente informatica e statistica, hanno dato vita al CISIS (Centro Interregionale per il Sistema Informatico ed il Sistema Statistico),

· il CISIS agisce senza fini di lucro ed ha lo scopo di promuovere e garantire un efficace coordinamento tra le Regioni e le Province autonome diretto alla definizione, lo sviluppo ed il coordinamento di Sistemi Informativi nella loro componente informatica e statistica nonché assicurare il miglior raccordo tra le Regioni, lo Stato e gli Enti Locali su tali temi. In particolare:

1. promuove la definizione di criteri e regole comuni per garantire uno sviluppo omogeneo e integrato dei sistemi informativi, fermo restando la diversa connotazione e estensione della componente informatica e statistica;

2. realizza il confronto ed il raccordo tecnico delle Regioni con le Amministrazioni centrali dello Stato con gli altri soggetti dotati di specifiche competenze per la realizzazione di sistemi informativi di interesse nazionale e comunitario;

3. individua, a fronte di richieste di uno o più soci interessati, le modalità per il supporto tecnico di specifiche questioni attinenti la realizzazione di sistemi informativi-statistici, dei flussi connessi nonché delle rilevazioni e ricerche programmate;

4. promuove iniziative di informazione, documentazione, attività formative e seminariali od ogni altra iniziativa necessaria alla realizzazione delle finalità del centro,

· il CISIS promuove lo sviluppo di sistemi informativi regionali e il loro raccordo e la loro integrazione nel sistema informativo nazionale ed è organo tecnico della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, in materia di sistemi informativi e statistici,

· gli attuali livelli di sviluppo ed operatività dei sistemi informativi delle Regioni aderenti al CISIS, rendono proponibile, necessaria e strategica l’interazione e l’interoperabilità tra le singole RUPAR,

· è di fatto opportuno operare a livello nazionale attraverso una struttura tecnica espressione delle singole regioni che garantisca l’operatività tra i sistemi informativi e definisca, in accordo con il livello nazionale, gli standard operativi e gestionali in materia,

· è interesse delle Regioni, nel quadro degli obiettivi di e-government, garantire ai cittadini e alle imprese la possibilità di accedere ai servizi, indipendentemente dalla loro posizione geografica, superando ogni vincolo di competenza territoriale, di residenza o di barriera tecnologica,

· indicazioni di livello nazionale ed europeo assegnano alle Regioni importanti ruoli nello sviluppo delle politiche per l’e-government nel contesto della Società dell’Informazione,

· lo sviluppo di politiche attive per l’ e-government e per lo sviluppo della Società dell’ Informazione, richiedono una ampia collaborazione ed adeguati livelli di programmazione fra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei processi di erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese e alle stesse pubbliche amministrazioni,

· sono state formulate proposte complessive in termini di infrastrutture telematiche e standard a livello nazionale ed europeo e che a queste le Regioni intendono dare un loro contributo di  concretezza nella attuazione su scala regionale e interregionale,

· le regioni e gli enti locali sono impegnati nell’ attuazione dei propri programmi di e-government nel quadro delle indicazioni nazionali ed europee.

Tutto ciò premesso

Il CISIS, su richiesta del proprio Comitato Permanente dei responsabili dei Sistemi Informatici delle Regioni (CPSI), intende avviare un’ iniziativa di collaborazione interregionale finalizzata a realizzare le premesse tecniche per il raggiungimento degli obiettivi indicati al successivo Art. 1.

Tale iniziativa è aperta, tramite sottoscrizione, a tutte le Regioni ed è estesa ad altri soggetti interessati con particolare riferimento alle associazioni degli Enti Locali.

A tale scopo i sottoscrittori convengono circa la necessità di dare vita ad una Organizzazione Tecnica Interregionale per la definizione del Quadro di Interoperabilità Informatica Interregionale (nel seguito denominato Q3I) con le modalità regolate dal presente accordo.

Titolo 1: Quadro di Interoperabilità Informatica Interregionale

Art. 1

Obiettivi della collaborazione

L’ iniziativa comune si propone di identificare e specificare i presupposti tecnici affinché i sottoscrittori del presente accordo possano raggiungere i seguenti obiettivi:

a) l’ interconnessione sicura delle proprie reti regionali come contributo alla creazione di un sistema di connettività nazionale. Tale interconnessione è finalizzata a consentire lo scambio di servizi e dati per via telematica fra tutti gli enti partecipanti alle reti regionali quale premessa indispensabile alla erogazione di servizi ai cittadini e alle imprese indipendentemente dai  confini amministrativi e territoriali;

b) l’ interoperabilità tra i servizi infrastrutturali delle proprie reti regionali al fine di garantire lo scambio di flussi documentali e la cooperazione applicativa tra tutte le amministrazioni e gli enti indipendentemente dalla rete regionale cui sono connessi;

c) l’integrazione tra i servizi applicativi di competenza delle regioni aderenti tramite la specificazione e l’adozione di standard per i protocollo, i dati e i formati di interscambio al fine di creare le premesse tecniche per la erogazione di servizi garantiti e sicuri ai cittadini e alle imprese indipendentemente dalla loro locazione;

d) ricercare congiuntamente e cogliere opportunità di finanziamento derivanti dalla partecipazione a bandi comunitari o di altre iniziative a livello nazionale ed europeo;

e) realizzare momenti unitari di comunicazione e diffusione delle iniziative dei progetti e dei risultati del presente accordo.

Art. 2

Risultati della collaborazione

La realizzazione degli obiettivi di cui all’ Art. 1 comporta la identificazione, la specificazione, la condivisione e il mantenimento di regole tecniche comuni, da adottare nei progetti che saranno sviluppati autonomamente dai singoli soggetti sottoscrittori, con specifico riferimento alle architetture informatiche e alla definizione dei dati e formati di interscambio. Tali regole chiamate Quadro di Interoperabilità Informatica Interregionale (Q3I) costituiscono il risultato del presente accordo.

Nella formulazione del Q3I i sottoscrittori si propongono di adottare procedure aperte al fine di recepire proposte e contributi di altri soggetti interessati con particolare riferimento agli Enti locali.

Titolo 2: Ambiti della collaborazione

Gli ambiti di collaborazione riguardano i servizi informatici abilitanti per il raggiungimento degli obiettivi indicati al precedente Art. 1. con particolare riferimento ai servizi infrastrutturali ed ai servizi applicativi.

Art. 3

Servizi infrastrutturali

Nell’ ambito dei servizi infrastrutturali, nel rispetto delle specifiche tecniche definite a livello nazionale ed europeo, sono individuate le seguenti azioni:

a) specificazione di indirizzi e metodiche di realizzazione al fine della creazione di reti interconnesse di fornitori diversi con garanzia dei livelli di servizio concordemente determinati;

b) specificazione dei servizi per la interconnessione delle rispettive reti quale generale premessa per la realizzazione di servizi comuni e servizi interoperanti;

c) specificazione dei servizi di sicurezza con l’ obiettivo di consentire un mutuo riconoscimento dei sistemi di sicurezza e la creazione di canali sicuri tra utenti di reti diverse al fine di estendere la fruibilità dei servizi realizzati senza vincoli territoriali;

d) specificazione dei servizi per l’ integrazione dei cataloghi delle diverse reti per consentire alle amministrazioni ed agli utenti di una rete l’ individuazione e l’ accesso ai servizi delle amministrazioni di un’ altra rete;

e) specificazione dei servizi per la cooperazione applicativa con l’ obiettivo di creare le condizioni per lo scambio di dati ed informazioni tra sistemi informativi di amministrazioni connesse a reti regionali diverse;

f) Specificazione dei servizi di coordinamento e mutuo riconoscimento dei sistemi di autenticazione degli utenti di reti regionali diverse.

g) Identificazione di modelli di riferimento delle architetture informatiche per la realizzazione di servizi ed applicazioni allo scopo di creare le premesse per:

· la compatibilità dei relativi sistemi informativi;

· l’ indipendenza delle architetture, delle soluzioni e dei servizi dalle piattaforme tecnologiche e da prodotti proprietari;

· il riuso dei progetti e delle soluzioni applicative;

· la riduzione dei costi nei processi di progettazione e realizzazione dei sistemi informativi, dei servizi e delle applicazioni;

Art. 4

Servizi applicativi

Nell’ ambito dei servizi applicativi sono individuate le seguenti azioni:

1. definizione di regole e modalità tecnico organizzative per facilitare ed assicurare il riuso delle soluzioni di successo, secondo i modelli e le metodiche del software Open Source;

2. specificazione dei dati, dei formati e dei protocolli di interscambio per l’ interoperabilità e la cooperazione tra sistemi informativi settoriali eterogenei;

3. specificazione di misure per la sicurezza informatica e telematica con particolare riferimento alla identificazione digitale delle persone e delle applicazioni che accedono a servizi applicativi ad accesso controllato,

Titolo 3: Modalità della collaborazione

Art. 5

Tecnostruttura Q3I

Al fine di realizzare un contesto operativo per il raggiungimento degli obiettivi della collaborazione i sottoscrittori si organizzano tramite la costituzione di una Organizzazione Tecnica Interregionale (di seguito denominata Tecnostruttura Q3I) per la definizione, la divulgazione ed il mantenimento del Quadro di Interoperabilità Informatica Interregionale (Q3I). Tale organizzazione viene costituita come struttura tecnica del CISIS ed opererà sotto il diretto coordinamento dello stesso.

Art. 6

Risorse della Tecnostruttura Q3I
I soggetti sottoscrittori si impegnano a dotare la Tecnostruttura Q3I delle risorse necessarie per il suo funzionamento, finalizzato alla produzione di studi e di specifiche in attuazione degli obbiettivi della collaborazione di cui all’Art. 1, e per la formulazione di pareri tecnici a supporto dell’ azione dei sottoscrittori stessi o del CISIS quale organo tecnico della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome, con apporti di risorse economiche e di professionalità, secondo le modalità specificate, per il primo anno di attuazione, nella norma transitoria del presente accordo.

Art. 7

Altri progetti comuni

Nel contesto del CISIS i sottoscrittori si riservano anche possibilità di realizzare altri progetti comuni condivisi da tutti o da parte delle Regioni aderenti al CISIS. Tali progetti saranno attivati mediante specifici atti esecutivi sottoscritti tra le parti interessate, che prevedano l’ allocazione alla Tecnostruttura Q3I delle necessarie additive risorse economiche e professionali.

Art. 8

Composizione della Tecnostruttura Q3I

Il CISIS, quale organismo di cooperazione interregionale, mette a disposizione della Tecnostruttura Q3I le necessarie risorse tecnologiche (videoconferenza, sito web, ecc.) e assicura il supporto amministrativo e logistico alle attività della organizzazione  tecnica interregionale utilizzando le risorse messe a sua disposizione dai singoli soggetti sottoscrittori.

La Tecnostruttura Q3I è composta da:

1. un Gruppo di coordinamento per la definizione degli indirizzi di applicazione e di gestione del presente accordo, composto da un rappresentate per ogni ente sottoscrittore (coincidente, laddove possibile, con il proprio rappresentante in seno al CPSI);

2. il Direttore del CISIS a cui sarà demandata la gestione amministrativa delle risorse della Tecnostruttura;

3. il coordinatore del CPSI che garantirà il raccordo delle attività della Tecnostruttura con quelle del CPSI;

4. un Direttore tecnico per la conduzione ed il coordinamento della struttura operativa, non facente parte del Gruppo di Coordinamento;

5. un Gruppo tecnico costituito dall’ insieme delle risorse professionali messe a disposizione dai sottoscrittori;

6. dall’ insieme dei servizi e delle risorse economiche messe a disposizione dai sottoscrittori.

Art. 9

Gruppo di Coordinamento

Il Gruppo di Coordinamento svolge le seguenti funzioni:

1. Definisce gli indirizzi, gli obiettivi operativi e le priorità di intervento della Tecnostruttura Q3I;

2. Nomina, a maggioranza qualificata dei sottoscrittori, il Direttore tecnico;

3. Approva i piani di lavoro e l’ allocazione delle risorse annuali di ciascun sottoscrittore;

4. Verifica e approva i risultati prodotti;

5. Propone ai sottoscrittori il budget per il funzionamento della Tecnostruttura Q3I per gli anni successivi al primo.

6. Approva, a maggioranza qualificata dei sottoscrittori, il Regolamento di funzionamento della Tecnostruttura Q3I e le sue eventuali revisioni proponendolo al Consiglio Direttivo del CISIS;

7. Comunica annualmente al Consiglio Direttivo del CISIS i risultati raggiunti proponendo i piani di lavoro annuali al fine della formulazione del “rapporto e del programma annuale di attività del CISIS” da trasmettere alla Conferenza dei Presidenti.

Alle riunioni del gruppo di coordinamento partecipano anche il coordinatore del CPSI, il Direttore del CISIS e il direttore tecnico.

Il Gruppo di coordinamento è coordinato da un membro dello stesso eletto a maggioranza semplice tra i sottoscrittori.

Art. 10

Direttore tecnico

Il Direttore tecnico riporta al Gruppo di Coordinamento della Tecnostruttura Q3I e ne attua gli indirizzi.

Il Direttore sottopone all’ approvazione del Gruppo di Coordinamento i risultati prodotti concordando gli eventuali scostamenti dalla pianificazione effettuata, i piani di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi, propone le modalità di impiego delle risorse disponibili e ne coordina l’ utilizzo, avvalendosi, per quanto attiene alle risorse economiche conferite al CISIS, del Direttore del CISIS nell’ ambito delle funzioni amministrative a esso attribuite.

Il Direttore tecnico coordina il Gruppo tecnico composto dai servizi e dalle risorse professionali messe direttamente a disposizione dai singoli sottoscrittori avvalendosi delle deleghe amministrative dei componenti il Gruppo di Coordinamento.

Art. 11

Proprietà intellettuale

I risultati prodotti dalla Tecnostruttura Q3I con l’ impiego delle risorse assegnate dai soggetti sottoscrittori e approvati dal Gruppo di Coordinamento saranno identificati con il logo CISIS sottotitolato “Tecnostruttura Q3I”. La proprietà intellettuale dei suddetti risultati è patrimonio di ciascun sottoscrittore e liberamente utilizzabile.

Art. 12

Durata e sottoscrizione dell’accordo

L’ intesa ha durata di 3 anni. Il sottoscrittore può recedere dandone preavviso entro tre mesi dalla scadenza di ciascun anno solare La sottoscrizione della presente intesa avviene tramite atto deliberativo che: 

· approva il presente protocollo di intesa;

· indica la struttura interna di riferimento per la conduzione dell’ accordo, che a sua volta nomina il componente del Gruppo di Coordinamento;

· specifica le eventuali ulteriori risorse che possono essere messe a disposizione del Gruppo tecnico, in aggiunta alla quota di adesione di cui all’Art. 13 

L’ adesione viene perfezionata attraverso il versamento al CISIS della prima quota di sottoscrizione Annuale.

Art. 13

Norma Transitoria

In fase di prima applicazione del presente accordo i sottoscrittori si impegnano a versare una quota forfetaria di adesione pari a € 20.000 per il primo anno di funzionamento.

Il Gruppo di coordinamento, entro un mese dalla formale costituzione della Tecnostruttura Q3I, definisce il programma di attività del primo anno, con il relativo impegno di risorse previste, e predispone il regolamento interno della Tecnostruttura.
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